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Prima di riportare le soluzioni che ho dato ai sette quesiti proposti riguardo le funzioni algebriche, 

ritengo che sia opportuno definire brevemente il concetto stesso di funzione e i suoi principali 

fondamenti. 

 

 

La funzione  è… 

…una legge matematica che opera delle trasformazioni. 

Questa è la definizione scientifica di cosa sia una funzione, ma analizzando lo stesso concetto, posso 

affermare che la funzione può essere definita come una macchina
1
 virtuale, perché come la 

macchina è un congegno che esegue delle trasformazioni, allo stesso modo opera la funzione, con la 

differenza che si tratta di trasformazioni di soli numeri, in particolare si generano numeri 

dipendenti da numeri indipendenti: i valori indipendenti, che si identificano con la lettera x  

“passando attraverso questa macchina” originano numeri dipendenti, che si individuano con la 

lettera y. 

Inoltre, come tutte le macchine, anche la funzione ha i suoi limiti, perché si “inserisce” in essa solo 

ciò che è predisposta a modificare. A questo punto, per chiarire meglio questo argomento riporto un 

esempio fatto dal mio insegnate di matematica, che a mio parere, rende molto chiaro il concetto che 

tra qualche riga illustrerò.  

<< Il distributore è una macchina. Esso contiene determinati alimenti che 

possono essere comprati solo se si ha la quantità di denaro necessaria, quindi, 

inserendo i soldi senza un criterio non sempre si ottiene una risposta positiva 

perché la macchina può inibirsi per due motivi: 

1- i soldi inseriti sono pochi; 

2- il prodotto che si cerca è mancante >> (cit.). 

Per chiarire questa citazione del distributore la pongo sullo stesso piano del concetto matematico di 

funzione facendo le opportune comparazioni. 

Nel caso del distributore, non sempre si ottiene la merendina che si vuole.  

Parallelamente in algebra, la merendina che si ottiene dopo aver inserito i soldi si chiama immagine. 

Nel caso in cui i soldi siano restituiti e, dunque, lo snack non è fornito, l’immagine non esiste. È di 

fondamentale importanza capire che gli snack, o qualsiasi cosa sia, ci sono nel distributore, ma io 

non posso comprarli e quindi non saranno immagini. Per questo tutte le merendine rappresentano 

l’insieme R, e solo quelle che posso ottenere (in base ai soldi che rappresentano un vincolo) 

potranno divenire immagine.  

L’insieme di tutte le immagini prende nome di codominio. Così riflettendo, è evidente che il 

codominio non sempre coincide con tutto l’insieme R, ma può essere una restrizione dell’insieme di 

arrivo. 

                                                 
1
 Bisogna ben considerare che il termine “macchina” indica, per antonomasia, l’automobile,  

ma in realtà questo vocabolo indica “Congegno meccanico ideato per compiere un lavoro 
che potenzia quello che può svolgere l'uomo con le sue forze o che trasforma un'energia  
in un'altra” (http://dizionari.corriere.it/dizionario_italiano/M/macchina.shtml) (la lavatrice è  
un esempio di macchina). 
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Dopo aver definito il concetto di codominio, si può affermare che il dominio è, invece, l’insieme di 

tutti i valori che hanno immagine in R. Nel caso del distributore il dominio è rappresentato da 

somme di denaro superiori ai € 0,30 perché ad esempio con €0,10 non c’è nessun prodotto che 

avendo tale prezzo posso acquistare. Così anche il dominio, non sempre coincide con l’insieme di 

partenza, ma è un suo restringimento. 

Dopo aver fatto questi esempi, si è pronti a dare delle vere definizioni ai termini affrontati: 

DOMINIO (dominio naturale): è l’insieme delle variabili indipendenti che hanno sempre 

un’immagine in R. 

CODOMINIO: è l’insieme di solo immagini. 

Un altro concetto-chiave nello studio delle funzioni è capire quando essa esiste. 

Una funzione esiste solo se ad ogni elemento dell’insieme di partenza si associa uno e un solo 

elemento dell’insieme di arrivo. Tale sarà la tematica inerente al primo esercizio proposto, dove, 

dopo suddetta introduzione, quest’ultimo cardine sarà affrontato in modo più peculiare. 

 

In algebra una funzione si scrive così: 
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Come può essere una funzione? 
 

È possibile classificare una funzione in base al comportamento che essa ha. Può essere definita: 

 Iniettiva:  

ad elementi distinti del dominio corrispondono  

elementi distinti del codominio. 

Non vi sono più elementi del dominio che hanno 

una stessa immagine. In altre parole non vi è  

convergenza.  

 

 

 Suriettiva:  

l’insieme di arrivo coincide con il codominio. 

Tutti gli elementi dell’insieme di arrivo sono 

immagine di almeno un elemento del dominio. 

NB: in questo caso può verificarsi che un 

elemento sia immagine di due o più elementi del 

dominio. 

 

 

 Biiettiva:  

la funzione è sia iniettiva che suriettiva. 

 

 

 

APPROFONDIMENTO: 

caso in cui una funzione non è né suriettiva e né iniettiva: la PARABOLA. 
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OBIETTIVO: 

capire perché il grafico sagittale rappresenta una funzione e di conseguenza evidenziare il concetto 

stesso di funzione. 
 

Svolgimento: 

I parte: 

apportando alcune modifiche all’immagine di partenza con il programma PAINT, ho messo in 

risalto le condizioni necessarie per poter rispondere alla traccia. 

Come ho già accennato nelle pagine precedenti, perché esista un funzione c’è bisogno che ad un 

elemento di A corrisponda un elemento di B, ma si può verificare, come in questo caso, che due 

valori del dominio possano convergere in un’unica immagine. Se accede il contrario, non si parlerà 

più di funzione, bensì di relazione, ovvero, un valore di A corrisponde a due di B: vi è una 

divergenza. 

 

II parte: le peculiarità 

- siccome tutti i punti di A sono 

collegati ad almeno un punto in B, 

significa che tutti gli elementi 

dell’insieme di partenza hanno 

immagine e di conseguenza il 

dominio coincide con l’insieme di 

partenza: 

ADf   

- Al contrario, il codominio non corrisponde all’insieme di arrivo B, infatti, un elemento 

(cerchiato in rosso) non è collegato ad alcuna freccia, in altre parole, esso non ha legami con 

nessun oggetto di A. BCf   

 

Si tratta di una funzione NON SURIETTIVA, perché come già citato, una funzione è suriettiva 

se l’insieme di arrivo coincide con il codominio. 

- Riprendendo il discorso fatto all’inizio di questo esercizio, questo diagramma NON rappresenta 

una funzione INIETTIVA, perché una funzione si definisce iniettiva se ad elementi distinti del 

dominio corrispondono elementi distinti del codominio, infatti, in questo diagramma i primi due 

punti (contando dall’alto verso il basso) di A hanno la stessa immagine in B. 

Attività numero 1: 

Dato il diagramma sagittale in 

figura spiega perché rappresenta 

correttamente una funzione e 

individuane le peculiarità. 
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Obbiettivo:  

dall’osservazione della rappresentazione grafica risalire alle leggi matematiche che disegnano tali 

curve e riconoscere se una curva è o no una funzione. 
 

Svolgimento: 

(per rendere il lavoro il maggior possibile chiaro analizzo le due curve separatamente) 
 

RAPPRESENTAZIONE N°2 

Osservando attentamente il grafico, ho costatato che la curva rappresenta perfettamente una 

funzione perché ad ogni x  corrisponde una sola y , il requisito minimo d’esistenza delle 

funzioni come già spiegato nell’esercizio precedente. 

Per ricavare la funzione dall’osservazione di essa, analizzo la curva: 

- si tratta di una parabola ( cbxaxy  2 ); 

- Siccome ha la concavità rivolta verso l’alto, il segno del primo coefficiente è positivo; 

- La curva interseca l’asse delle ordinate in +1 ( 1c ); 

- Essendo rappresentata tutta sopra l’asse delle ascisse, il delta dell’equazione è negativo; 

- Poiché l’asse y è asse di simmetria della curva, significa che si tratta di una funzione pari e 

affinché una funzione venga così definita, occorre che gli esponenti dell’incognita x siano 

tutti numeri pari, dunque, manca il termine con la x di primo grado ( caxy  2 ). 

 Ora mettendo insieme tutti i punti elencati scrivo la funzione della curva: 

 1
2  xy  

 

Attività numero 2: 

osserva attentamente le due rappresentazioni grafiche, prova a rappresentarle con 

geogebra e spiega perché una di esse non è una funzione. 
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Per verificare se è corretta rappresento la funzione appena scritta utilizzando il software Geogebra e 

comparo i due 

grafici.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OSSERVAZIONI: 

dal confronto ho visto che le due curve coincidono. 

 

 

Riassumendo:  

la curva della rappresentazione numero 2, rappresenta correttamente una funzione che è: 

1
2  xy  

si tratta di una funzione algebrica, razionale, intera,  

pari, non iniettiva, non suriettiva. 

 

RAPPRESENTAZIONE N°1 

Nel grafico numero 1 è rappresentata una curva. Prontamente ho notato che essa non è una funzione 

perché per lo stesso valore che assume la x, ad essa corrispondono contemporaneamente due 

immagini y. Per mettere in risalto 

questo aspetto ho riportato l’immagine 

di tale curva, fornita nella consegna, e 

l’ho modificato con paint. 

 

Immagine modificata: 

apportando delle modifiche, ho 

messo in evidenza che per esempio 

quando x assume valore 2, esso ha 

come immagine sia y=1 e sia y=-1. 

Ciò per qualunque valore che 

assume la x. 
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Questa cosa non è accettabile perché come già 

detto in altre occasioni, ad una variabile 

dipendente possono corrispondere  due o più 

variabili indipendenti, ma non può accadere il 

contrario. 

 

 

 

 

 

È, inoltre, possibile rappresentare il 

“comportamento” di tale curva con un 

diagramma sagittale, come riportato di 

seguito. Ogni valore dell’insieme di 

partenza è indicato con un punto nero, 

quelli dell’insieme di arrivo con uno 

rosso. Osservando attentamente il 

diagramma è possibile verificare come 

ad un valore x corrispondono due y, 

così come si era evidenziato nel piano 

cartesiano (vedi immagine sopra). 

 

Riassumendo:  

la curva della rappresentazione numero 1,  

non rappresenta correttamente una funzione. 

  

Analisi della curva: 

- l’asse x è asse di simmetria; 

- interseca l’asse x in +1; 

- relazionandola con l’altra curva, ho 

notato che questa seconda non è altro 

che la rotazione della prima di 90° in 

senso orario e ha centro di rotazione 

nell’origine degli assi cartesiani. 
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PARTE 1: 

Queste che seguono sono le due rappresentazioni grafiche che ho ottenuto inserendo la funzione 

data nel sito internet www.wolphramalpha.it   

 

 

 

OSSERVAZIONI: 

esaminando la curva nel piano, ho notato che: 

- esiste solo sopra l’asse x, infatti, la funzione è posta in valore assoluto, il quale vincola tutte 

le quantità ad essere positive
2
; 

- è possibile suddividere il piano in tre aree, ognuna delle quali ha una curva diversa, perciò 

tale funzione prende nome di funzione definita per casi. 

I tre intervalli sono i seguenti: il primo va da -∞ a -1,4 in cui è rappresentato un ramo di 

parabola; poi nel punto -1,4 la parabola si interrompe; nell’intervallo compreso tra -1,4 e 1.4, 

vi è una parabola avente la concavità rivolta verso l’alto; ed infine la terza parte di piano che 

inizia dal punto di confine 1,4 e va a +∞, è caratterizzata anche questa parte da un ramo di 

parabola che tra l’altro è il simmetrico del primo ramo di parabola, perché l’asse y è asse di 

simmetria; 

 - inoltre ho verificato che il dominio della funzione è tutto R, mentre il codominio solo i 

numeri reali positivi, perché al di sotto dell’asse x non vi è nessun punto della curva. 

  Si tratta di una funzione non suriettiva e nemmeno iniettiva perché a due valori presi 

sull’asse x corrisponde la stessa coordinata y. 

 

                                                 
2
 Infatti, guardando attentamente il grafico, è possibile verificare che la parabola compresa tra  

i due punti di confine non è altro che il ribaltamento rispetto all’asse x della parte che si trova  

sotto l’asse delle ascisse della stessa funzione, ma sciolta dal valore assoluto.  

 

 

 

Attività numero 3: 

rappresenta con wolframalpha.com la funzione
2)(

2  xxf
, riporta nel tuo 

progetto e illustra i particolari che noti nella rappresentazione grafica. Spiega perché 

il software propone come forma alternativa 
22

)2()(  xxf
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Di seguito riporto tutti i ragionamenti che ho fatto in una rappresentazione grafica.  

 

Se qualora si volesse verificare la coerenza del grafico, bisogna impostare il sistema nel modo 

seguente: 

per poter sciogliere il valore assoluto bisogna porre due condizioni, 

perché esso vincola la quantità ad essere sempre positiva. Quindi, 

la prima condizione, se la quantità in v.a. è positiva, le due asticelle 

equivalgono a due parentesi che si eliminano. Se invece la quantità 

in v.a. è negativa, esso si può sciogliere, ma a patto che cambio il 

segno a tale quantità. 

 

 

 

PARTE 2: 

OBIETTIVO: capire e riuscire a spiegare perché il software propone come forma alternativa 

22
)2()(  xxf

 

 

Prima area di 

piano 

Seconda area 

di piano 

Terza area 

di piano 





















222

222

022

022

2

2

22

22

xx

xxx
y

xx

xx
y
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SOLUZIONE: 

Il software propone come forma alternativa questa espressione: 

22
)2()(  xxf

 

perché siccome la quantità sotto radice è elevata al quadrato e l’indice della radice è 2, l’esponente 

della potenza e l’indice della radice si possono semplificare. Ma dopo la semplificazione non 

bisogna dimenticare la natura positiva della quantità e per questo essa va messa in valore assoluto (il 

quale vincola qualunque valore ad essere sempre positivo). 

Per verificare che le due espressioni sono equivalenti riporto di seguito due grafici, rappresentati 

con geogebra in cui il primo rappresenta la funzione 2)(
2  xxf , mentre nel secondo 

22
)2()(  xxf  

 

Le due funzioni sono equivalenti.  
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OBIETTIVO: 

Indicare il dominio e il codominio della funzione data. 
 

Svolgimento (1): 

come citato diverse volte, il dominio non sempre coincide con l’insieme di partenza, ma può essere 

una sua restrizione come in questo caso. Il dominio teoricamente rappresenta l’insieme dei valori 

che sicuramente avranno immagini, per questo è definito come una sorta di condizione di esistenza, 

infatti, calcolare il dominio della funzione, equivale a porre la condizione d’esistenza della funzione 

che è stata assegnata. 

In questa circostanza si tratta di una funzione algebrica, razionale, fratta. 

In particolare essendo fratta, significa che la x, una variabile, è al denominatore, quindi per 

assicurare l’esistenza di tale espressione bisogna avere la certezza che il denominatore non sia mai 

nullo quindi: 

C.E.: 303  xx  

Di conseguenza sono accettabili tutti i valori che assume la x, tranne 3 che rende il denominatore 

nullo. Traducendo ciò in un linguaggio algebrico ottengo: 

 3: xDf  

 

Il dominio evidenziato nel piano 

cartesiano. 

Nel grafico, il dominio è rappresentato 

dall’asse x come è messo in evidenza nella 

rappresentazione (l’asse x è colorato di 

rosa), ma come è emerso dai calcoli 

analitici, il dominio esclude un valore x. 

Infatti, in x=3 vi è una croce sopra e per 

questo numero passa una retta 

immaginaria che prende nome di asinteto 

verticale. È il punto per cui la curva della 

funzione si interrompe, non a caso, 

l’asinteto e considerato come un muro 

invalicabile. 

 

  

Attività numero 4: 

Determina il dominio e il codominio della funzione 
3

8
)(

2






x

x
xf  e verifica la coerenza 

dei calcoli con la sua rappresentazione grafica. 
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083

083

8)3(

3

8

2

2

2

2












yxyx

xyxy

xyx

x

x
y - applico il secondo principio di equivalenza e così semplifico il 

denominatore; 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

- ordino il polinomio e rendo il  

coefficiente di a positivo, è una 

equazione di secondo grado,  

quindi, calcolo il delta che riporto  

qui a lato. 

 

 

- questa non è una funzione poiché non può esserci un valore di 

x che corrisponde a due valori contemporanei di y. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2

32121
2

2,1




yy
x

SVOLGIMENTO (2):  

la seconda parte dell’esercizio chiede di trovare il codominio, in altre parole, l’insieme dei valori y 

immagini di qualche valore x del dominio e per far ciò bisogna esplicitare la funzione di partenza 

rispetto ad x, quindi: 

 

                                                                  

08311
2  yyxx

a       b              c 3212

)83(4

)83()1(4)1(

2

2

2







yy

yy

yy

0)8)(4(

03212
2





yy

yy

84  yy

Anche se questa non è una funzione, il codominio si può 

indicare. Esso corrisponde all’esistenza di tale  

espressione algebrica che coincide con la C.E. del 

radicale. Di conseguenza il codominio è rappresentata 

dalla condizione di esistenza del radicale: 

 

    ;84;: xCf
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Il codominio rappresentato nel piano cartesiano. 

 

Nella rappresentazione a 

lato è rappresentata la 

stessa funzione di prima, 

ma è messo in evidenza il 

suo codominio (è 

evidenziato in rosa). 

È sorprendente notare che 

esso non coincide con tutto 

R, ma una sua restrizione, 

infatti,  nell’intervallo che 

va da 4 a 8, non vi è 

nessuna parte di curva: si 

crea una battuta di arresto. 

Le rette che passano per i 

due punti di confine che 

segnano la fine e l’inizio 

dell’intervallo contenente i 

valori non accettabili (che non hanno immagine) sono chiamati asintoti orizzontali, perché sono 

paralleli all’asse x. 

 

 

Rappresentazione riassuntiva: 
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Attività numero 5: 
 
Ricordando che una funzione è invertibile da R in R se è biunivoca, individua, 
tra le seguenti funzioni, quelle invertibili e scrivi le rispettive inverse.                   
 

y  x
3
  1 y  x

4
  1 y  5  x y   x 1 

 

OBBIETTIVO: 

stabilire se le funzioni date sono invertibili ed individuare la loro rispettiva inversa. 
 

Svolgimento: 
prima, di analizzare ognuna delle 4 funzioni, vorrei descrivere brevemente il concetto di 

invertibilità e cosa sia una funzione inversa. 

Come già premesso dalla traccia, una funzione è invertibile se è biunivoca, ed a ciò 

aggiungo che essa è invertibile se è monotona, ovvero, ha un andamento costante: o 

sempre crescente o sempre decrescente.  

Inoltre, se essa è biiettiva è possibile indicare la sua inversa. 

Si definisce inversa la funzione che associa a ogni y 

di B il valore x di A tale che )(xfy  , dove però x 

rappresenta la variabile dipendente e y quella 

indipendente: 

xyeyx   

 Di conseguenza )(
1

yfx
   

Tratterò meglio questo concetto durante la risoluzione 

del problema. 

 

 

 y  x
3
  1  

 

 

Rappresentazione grafica: 

 

 
 

SVOLGIMENTO _ Descrizione:  

- la curva è una cubica che rappresenta una funzione algebrica, razionale, intera. 

- Siccome il segno del primo coefficiente è positivo, essa è ascendente inizialmente come è A
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possibile vedere dal grafico; 

- Inoltre osservando attentamente il piano, ho notato che essa è caratterizzata da un andamento 

sempre crescente, quindi costante; 

- Sia il dominio che il codominio della funzione è tutto R, infatti, non vi sono punti del piano 

in cui si crea un asinteto ad indicare un numero che deve essere escluso dal codominio e/o 

dominio; 

- Si tratta di una funzione biiettiva, perché è suriettiva siccome l’insieme di arrivo e il 

codominio coincidono, ma anche iniettiva perché ogni y è immagine di una sola x. 

Pertanto si tratta anche di una funzione invertibile e di seguito riporto l’espressione inversa 

della funzione data: 

- ricavo x in funzione di y; 

 

 

 
 

-  scambio x con y in modo tale che y diventi la variabile dipendente; 

 

riporto la rappresentazione grafica della funzione con la sua inversa 

 
La curva in blu rappresenta la funzione 

inversa di quella in rosso. 

È interessante notare che la bisettrice del 

primo e terzo quadrante (x = y) non è altro 

che asse di simmetria tra le due curve. 

 

 

 

Conclusione: 

y  x
3
  1 è invertibile e la sua funzione 

inversa è: 
3 1 xy  

 

 

 

 

 

y  x
4
  1 

 

Rappresentazione grafica: 
- si tratta di una funzione razionale, algebrica, intera di 

quarto grado. Ha la concavità rivola verso l’alto; 

- Scrutando il grafico è possibile evidenziare che il dominio è 

tutto R, ma il codominio è rappresentato solo dai valori 

superiori di -1 (guardare l’asse y).  

3

3

3

3

1

1

1

1









xy

yx

yx

yx
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- Di conseguenza la funzione non è iniettiva e quindi non è invertibile e siccome è possibile 

invertire solo una funzione biiettiva, in questo caso non è possibile scrivere l’inversa della 

funzione.  
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y = 5 - x 

 

 

Rappresentazione grafica: 
 

 
SVOLGIMENTO _ descrizione: 

- è una funzione algebrica, razionale, intera di primo grado e, quindi, è una retta; 

- ha un andamento discendente, ma è sempre costante, pertanto è monotona; 

- il dominio e il codominio coincidono con l’insieme R e aggiungendo che ogni y corrisponde 

ad una sola x, posso affermare che si tratta di una funzione biiettiva; 

- essendo biiettiva è possibile indicare la sua funzione inversa: 
 

-  ricavo x in funzione di y; 

-  scambio x con y in modo tale che y diventi la variabile dipendente; 

 

In questo caso la funzione inversa coincide con la funzione di partenza  

 

riporto la rappresentazione grafica della funzione con la sua inversa 

 
Rappresentando la funzione e la sua 

inversa ho potuto confermare che le 

due relative rette coincidono. 

Infatti, facendo la retta simmetrica 

rispetto alla bisettrice del 1° e 3° 

quadrante, ottengo la stessa retta, ciò 

è dovuto al fatto che la retta e la 

bisettrice sono perpendicolari tra di 

loro. 
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1 xy  

 
Rappresentazione grafica: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SVOLGIMENTO _ descrizione: 

-     è una funzione algebrica, irrazionale, intera; 

- la funzione rappresentata raffigura una ramo di parabola che incontra l’asse x in -1; 

- è iniettiva perché ad argomenti diversi corrispondono immagini diverse, ma non è suriettiva 

perché il dominio non coincide con l’insieme R (l’insieme di arrivo). Il codominio è 
 . 

Ciò può essere dimostrato analiticamente: 


































1

1

0

1

01

0

1

22
yx

x

y

xy

x

y

Cf

xy

   

Di conseguenza non è iniettiva e quindi non è invertibile e non posso scrivere la funzione 

inversa. 
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NB: per maggiore chiarezza ho deciso di svolgere l’esercizio in più fasi (o parti). 

 

1° parte:  

OBIETTIVO: 

rappresentare la funzione che determina, al variare del raggio x, le aree dei cerchi. 
 

Svolgimento: 

innanzitutto ho deciso di rappresentare la funzione con il programma 

geogebra, perché in questo modo ho la possibilità di inserire anche note 

nella riproduzione della rappresentazione. 

Così riporto di seguito la raffigurazione che ho ottenuto inserendo la 

funzione: xy 2 . 

Ora, invece, devo inserire nello stesso piano un’altra funzione, la quale 

rappresenta la legge matematica che indica l’area del cerchio. 

Sapendo che la superficie del luogo geometrico suddetto si calcola 

facendo r^2*П, sostituisco il raggio con x che è l’incognita e in questo 

modo ottengo: 

 2
xy  

Così il piano contenente le due funzioni sarà: 

 

 

 

Attività numero 6: 

sia xy 2 la funzione che individua tutte le circonferenze di raggio x. 
 

1. rappresenta, nello stesso piano, la funzione che determina, al variare del 
raggio x, le aree dei cerchi;  

 

2. Stabilisci che tipi di funzione rappresentano nel piano.  
 

3. Trova per quale valore del raggio la circonferenza coincide numericamente 

con l’area del cerchio.  
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2° parte:  

OBBIETTIVO: 

stabilire di che tipo sono le due funzioni. 
 

Svolgimento:  

xy 2  

 La funzione è rappresentata da una 

retta passante per l’origine degli 

assi cartesiani, infatti, è di primo 

grado. 

 Ha un andamento ascendente; 

 Si tratta di una funzione algebrica, 

razionale, intera e di conseguenza 

sia il dominio (retta colorata di 

giallo), che il codominio (retta di 

colore verde coincidente con l’asse 

delle ordinate) è tutto  . 

 È una funzione biiettiva, essendo 

contemporaneamente suriettiva e 

iniettiva rispettivamente perché il 

codominio è l’insieme di arrivo e 

perché ad ogni x corrisponde una e 

una sola y. Inoltre, essendo 

biunivoca, essa è invertibile. 

 È monotona poiché ha un 

andamento costante, è sempre 

crescente. 

 

2
xy   

 È una funzione di secondo grado, quindi è una parabola. 

 È una funzione algebrica, razionale, intera, pertanto il dominio è tutto   (nel piano cartesiano è 

rappresentato da una retta gialla). 

 Il codominio è 
  (nel grafico è rappresentato da una retta rossa che ha origine in 0). 

  È possibile verificare ciò calcolando analiticamente il codominio come riporto di seguito: 

per calcolare il codominio, riscrivo l’equazione esplicitandola rispetto a x: 

 

 

Ricavo x 

 






y
x

y
x

yx







2

2
0
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condizione per la quale esiste la x 

 

 

rappresenta la condizione d’esistenza della x ed equivale anche con l’espressione 

che indica il codominio. 

 

Quindi, come è stato rilevato nel piano cartesiano.        

 Non è né una funzione iniettiva e né suriettiva perché il codominio è una restrizione e poi ad una 

x corrispondono due y come nel caso della funzione dell’esercizio n.2. 

 Non è una funzione monotona, perché la curva ha prima un andamento discendente e poi 

ascendente. 

 Ha la concavità rivolta verso l’alto siccome il coefficiente di a (+ ) è positivo.  

 Il vertice della parabola coincide con l’origine degli assi cartesiani. 

 

3° parte:  

OBIETTIVO: 

trovare il valore per il quale la circonferenza coincide numericamente con l’area del cerchio. 
 

Svolgimento:  

in realtà la traccia chiede di trovare i valori che soddisfano 

contemporaneamente le due funzioni, ciò equivale 

all’intersezione tra le due rappresentazioni e i punti d’incontro 

saranno il tipo di valori richiesti. 

Studiando il grafico che ho riportato a destra di questo paragrafo, 

i punti d’intersezione sono: x=0, x=2. 

Bisogna, però, prendere in considerazione solo il secondo valore, 

perché x=0 è indicato come la degenerazione della circonferenza 

e del cerchio. 

Per verificare: 





422)2(

42)2(

2

2

1





cerchiodelnzacirconferef

cerchiodelareaf
 

 

Conclusione: 

1- la funzione che determina le aree dei cerchi è: 2)( xxf  ; 

3-   il valore del raggio per cui la circonferenza e il raggio coincidono numericamente è x=2. 

0

0





y

y



0: yCf

A
T

T
IV

IT
A

 :
 F

U
N

Z
IO

N
I 

A
L
G

E
B

R
IC

H
E

  



 

 

22 

 

OBBIETTIVO: 

risalire all’equazione che esprime il grafico della funzione tratteggiata in blu. 
 

Svolgimento: 

come prima fase analizzo attentamente il piano cartesiano contenente le due funzioni per rilevarne 

ogni specificità e metto in risalto queste caratteristiche modificando, come sempre, l’immagine 

fornita dalla traccia con il programma paint. 

 

La curva colorata in viola rappresenta tale funzione: xxxy  22 . 

Conoscendola già, svolgo i calcoli analitici per risolverla, facendo gli opportuni riferimenti. 

Risoluzione: 

- si tratta di una funzione algebrica, razionale, intera, ma in valore assoluto. 

Per sciogliere il valore assoluto bisogna porre la condizione che la quantità al suo interno sia 

positiva o se essa è negativa bisogna cambiare i segni a tale quantità. È da qui che si imposta 

il sistema risolutivo
3
: 

 

se la quantità in v.a. è positiva si ha tale equazione. 

se la quantità è negativa si ha questo risultato. 

 

               

                                                 
3
 L’argomento è stato già trattato in occasione dell’esercizio 3. 





















102

10

0

0

2

222

222

xxx

xxx
y

xxxxx

xxxxx
y

Risolvo la disequazione 0
2  xx  

0)1( xx

 

Attività numero 7: 

Sapendo che la curva rappresentata con linea 

continua di colore viola è il grafico della 

funzione xxxy  22 , quale equazione 

esprime il grafico della funzione tratteggiata in 

blu? Qualora riuscissi a individuarla studiane il 

comportamento. 
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Svolgendo l’esercizio analiticamente, è 

emerso che 1 e 0 sono i punti di confine 

delle due curve, infatti, nel grafico (questo 

a lato) sono cerchiati di rosso. 

Inoltre nell’intervallo tra 0 e 1, la funzione 

è una parabola avente concavità verso 

l’alto, infatti, la funzione è y = xx 2
2 . 

Al contrario negli intervalli dopo di 1 e 

prima di 0, la funzione si riduce ad una 

retta che nel sistema è x. 

 

In questo modo ho costruito il grafico 

partendo dalla funzione, ora, invece, per 

risalire alla funzione devo procedere al 

contrario. Dall’analisi del grafico per scrivere la funzione. 

 

Risoluzione: 

[evidenzio le caratteristiche modificando l’immagine con paint] 

La funzione tratteggiata in blu non è altro che una simmetria centrale della funzione in viola 

avente come centro di simmetria l’origine degli assi cartesiani. 

Descrizione: 

- prima di -1, la funzione 

è una retta che continua 

dopo 0; 

- nell’intervallo 

compreso tra-1 e 0, si 

ha una parabola avente 

la concavità rivolta 

verso il basso quindi 

sicuramente il 

coefficiente della x di 

2° è negativo. 
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Dopo queste considerazioni posso impostare il sistema, facendo come ho già detto, un percorso al 

contrario: 










01

01

xparabola

xxretta
y  

 

La retta è data dalla funzione xy  , perché 

essa è il pezzo mancante della retta della 

funzione colorata in viola. In altre parole la 

retta della prima e seconda funzione è la 

stessa perché unendole si ottiene un’unica 

retta che va da meno infinito a più infinito. 

 

 

 

 

 

 

Riguardo la parabola: 

gli zeri sono 
2

1
  e 0, e il coefficiente di a 

deve essere negativo 

la parabola si può cosi  

scrivere: 

 

 

 

 

 

 

 

xxxf

xxxf

xxxf







2

2

2)(

)
2

1
()(

))(
2

1
()(

Obbiettivo: 

risalire alle disequazioni che hanno come soluzione 01;01  xxx . 

In genere, per risolvere una disequazione di utilizza il grafico dei segni, per questo riporto di 

seguito tale grafico che mi servirà per scrivere la disequazione: 

nella regola generale, nel grafico dei segni si  

pone ogni quantità >=0. 

Per tanto il trinomio della disequazione sarà: 

xxxx  2
)1(  

 Se la disequazione ammette le soluzioni positive 

Vuol dire che il segno della disequazione è  , 

altrimenti il contrario. 

Quindi: 

001

001

2

2





xxx

xxxx
 

________________________________ 

 

Come un puzzle, aggiungo questi altri tasselli che ho “trovato” al sistema di partenza: 










02

0
22

2

xxxx

xxx
y  

 

Si può così dedurre che la quantità in valore assoluto è xx 2
. 

 

Analisi prima funzione: 

affinché sciogliendo il valore assoluto la funzione si riduca ad x, c’è bisogno che al di fuori del 

valore assoluto vi sia una x di secondo grado negativa e in questo modo 
2

x in valore assoluto e 

2
x fuori al valore assoluto si possono semplificare. 

Da questa ipotesi scrivo la funzione: xxxyxf  22
:)(  
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Per verifica che questa ipotesi sia giusta, la devo comparare con l’equazione che si ottiene se la 

quantità in v.a. è negativa. Per formulare ciò parto dall’ipotesi e confronto ciò che ho ottenuto con la  

funzione già data. 

 

 

 

 
 

Questa è la funzione che si ottiene dall’ipotesi che ho 

             fatto, e coincide con la funzione ricavata dalla 

rappresentazione grafica (vedi p.23), 

quindi, posso affermare che l’ipotesi è giusta, e ciò implica che: 

 

Conclusione: 

l’equazione che esprime il grafico della funzione in blu è: 

xxxy  22

 

 

Illustro di seguito la curva che ottengo inserendo tale funzione e studio il suo comportamento. 

 

È una curva continua, poiché non vi 

sono step.  

Ripetendo posso affermare con 

certezza che prima di -1 e dopo di 0, il 

piano è caratterizzato da una retta 

ascendente, passante per l’origine e 

avente un coefficiente angolare di 45°. 

Nell’intervallo tra -1 e 0, la funzione si 

riduce ad una parabola. 

I valori -1 e 0, sono variabili 

indipendenti x che segnano il confine 

tra le tre parti di piano (rette blu 

tratteggiate). 

 

È una funzione suriettiva, perché 

l’insieme di arrivo coincide con il 

codominio, ma non è iniettiva perché non tutti i valori di y sono immagine di una sola x come 

accade nella parte di paino contenente la parabola.   

 

  

02

0

0)(

0

22

222

222

222









xxxxy

xxxxxy

xxxxxy

xxxxxy
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Fine 

 

 

 

 
Ho realizzato questo lavoro con l’intenzione di analizzare ogni problema dato 

in tutte le sue sfaccettature, per questo, a volte, potrei aver dato la 

sensazione di essere ripetitiva e pesante. Per questo chiedo scusa, ma non era 

nelle mie intenzioni, se non il rendere questo elaborato il più chiaro, limpido, 

comprensibile, possibile. 

 

 

 
Alunna:         Insegnante:  

Marianna Angiolelli III^A      Luigi Boscaino 
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